Dal vangelo secondo Giovanni

Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Ci tiene a dirlo chiaro, non vuole che ci fomentino attese sbagliate, e ci si confonda:
non è lui il Cristo, il Messia attesa dal popolo e inviato da Dio, il liberatore dal Male;
sì è in mezzo a loro, è presente nella storia, la promessa si è realizzata finalmente

ma devono alzare lo sguardo e non fermarsi al severo profeta che viene dal deserto

Non è la luce, se mai una fiaccola per portarla a tutti, per aprire gli occhi a chi aspetta

non si paragona al grande Elia, l’uomo che da solo testimoniava la fedeltà dell’Altissimo

e neppure si ritiene uno dei tanti possibili profeti che sorgono nella storia sacra

al massimo si riconosce voce che grida nel deserto, uomo che rilancia un messaggio

Ci tiene a non farsi credere il Cristo, seguire come Messia, e a chi lo segue indica l’altro

colui che viene dopo di lui, almeno come tempo storico, ma era prima di lui nel valore

e nel progetto del Signore: Giovanni è piccolo dono che prepara al Dono grande

è strada che facilita il cammino verso l’unica meta degna di sforzo e di fedeltà 

Giovanni non si mette davanti al sole, quasi a coprirlo, a nascondere la sua luce radiosa

è piuttosto come la luna che ne riflette la luce e illumina la notte, e mostra la strada

per sostenere il cammino di chi attende l’alba, quando sorgerà il Sole di giustizia

la sua è una voce che tiene viva l’attesa della Parola, il Dono dell’Altissimo, il vero Dio
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